
Revisione volontaria in Inghilterra 
 
Trascrizione 
 
Simone Brancozzi: ciao sono Simone Brancozzi, consulente aziendale, patologo aziendale e ideatore 

del cruscotto di controllo, l’unico software cloud  basato sulla balanced scorecard, capace di 

misurare la continuità aziendale, e quindi già in linea con il nuovo articolo 2086, secondo comma, e 

soprattutto con tutti i principi di revisione, e soprattutto con l’ISA 570. 

 Bene, oggi ho letto una statistica, voglio parlarvi di quello che ho visto e studiato in questi giorni. È 

una statistica che prevede che evidenziava come in Inghilterra le piccole medie imprese nel 98% dei 

casi hanno la revisione volontaria. Mi sono chiesto ma perché? Sono andato a vedere che ciò che il 

nostro legislatore ha fatto in Italia, cioè trasformare il revisore da semplice certificatore del bilancio 

ad anche tutor aziendale, e lì, il revisore fa questo. Quindi, il revisore inglese non solo certifica il 

bilancio ma aiuta l’imprenditore a conservare, e quindi a far sì che la continuità aziendale non venga 

persa, a monitorare sulla perdita della continuità aziendale. Quindi l’imprenditore inglese che cosa 

dice? Dice: «Io sono un imprenditore, ho poche competenze, metto vicino a me una persona che 

addirittura rischia con me (come nel caso del revisore attualmente in Italia) e mi da una mano nella 

gestione. Quindi questo è un video per far capire a tutti che il revisore non è un costo, ma anzi è una 

straordinaria assicurazione sul futuro della propria azienda.  

Ma vi rendete conto? Voi chiamate un soggetto che viene a rischiare con voi nella vostra azienda, 

nell’azienda dei vostri clienti, e quindi si fa in quattro per aiutare l’imprenditore a far sì che l’azienda 

vada bene. 

Quindi è un asset in più che si mette in azienda e si dota l’azienda di capacità e di competenza 

aziendale. Il problema è che tipo di revisore scegli. È chiaro , ma se scegli un revisore che ti firma 

solo un bilancio, sono soldi buttati dalla finestra. Se tu invece nella nomina del revisore nomini un 

revisore che, come dice la norma, oltre a firmare il bilancio ti faccia da tutor aziendale, è chiaro che 

allora questo costo è un grande investimento.  

Quanto vale una persona che ti aiuta a non fallire, che ti aiuta a non perdere mai la continuità 

aziendale? Che valore ha? Chiaro che non ha valore. Quindi se io posso sfruttare il costo della 

revisione per acquisire all’interno dell’ azienda i favori di un tutor, cioè la collaborazione di un tutor 

aziendale, che magari utilizza il cruscotto di controllo (che misura appunto la continuità aziendale), 

capite che questo non è più un costo, ma è esattamente un investimento. 



Chi volesse approfondire questo argomento vada sul sito cruscottodicontrollo.it. Chi volesse 

collaborare con me sull’attività di revisione e volesse installare all’interno del suo lavoro il cruscotto 

di controllo per cercare di eliminare, anzi non per cercare, per eliminare completamente la 

responsabilità, mi contatti anche personalmente e vi spiego come potremmo fare per collaborare. 

 

Un caro saluto da Simone Brancozzi. 

 


